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ENERGIA Enel alleata del
miliardario francese Pinault
e pronta a lanciare un’opa
su Suez? Sicuro, ma non

oggi.L’estatescorsa,c’eraunpro-
getto.Quando il quadropolitico
francese sembrava cambiato e il
parlamento di Parigi pronto a ri-
gettare la legge che autorizzava
laprivatizzazionediGazdeFran-
ce (il secondo operatore d’ener-
gia in Francia), preludio alla sua
fusione con Suez.
Una trattativa riservata quella
tra il gruppo energetico italiano
e il numero uno di PPR, società
che controlla tra l’altro anche
Gucci, rivelata ieri dal quotidia-
no francese Les Echos. Secondo
il quale, però, sarebbe tuttora in
corso.Secondoilgiornalefrance-
se Enel esiterebbe a lanciare l’of-
ferta di pubblico acquisto su
Suez.Pinault sarebbepronto, in-

vece,a investire subito18miliar-
di.Pinault,amicostrettodelpre-
sidente francese Chirac, sarebbe
interessatoa prendere il control-
lo delle attività di acqua e am-
biente di Suez. Enel invece non
ha mia nascosto di preferire la
controllata Belga Electrabel.
L’azienda italiana ha negato pe-
rò che il progetto sia ancora in
piedi. È stata, si legge in un co-
municato,«unadelle ipotesipre-
se in considerazione inpassato e
ad oggi non è più di attualità».
Anche perché la legge citata,

«un impianto sovietico» per
l’amministratore dell’Enel Ful-
vio Conti, è stata varata ed il
gruppo italiano non avrebbe in-
teresseespenderedenaropertro-
varsi impelagata inunabattaglia
con il governo di Parigi.
Restadacapireperchéunatratta-
tiva ormai conclusa sia stata rie-
sumata proprio ora. Una spiega-
zione, accreditata anche da am-
bienti finanziari, è che rinverdi-
re l’idea diuna minaccia italiana
serva a far digerire la fusione agli
azionisti di Suez. Perché in caso
dimatrimonio-comescrive ilFi-
nancial Times - Gdf ha tutto da
guadagnare. Ha ridotto il pre-
mio al quale i titoli Suez vengo-
no trattati a meno del 3% rispet-
toal concambiodal 7,6%ingiu-
gno. Gli attuali rapporti che im-
plicano un valore di 34 euro per
azione Suez, leggermente sopra
il valore precedente all’annun-
cio di febbraio. Il premio corri-
spondente per Gdf è del 10,7%.
Datochegli attualiprezzi diBor-

sa dovranno scontare la mag-
giorparte,otutte, lesinergieatte-
se pari a 6 miliardi di euro, signi-
ficachegli azionisti di Suez stan-
no facendo un pessimo affare.
Inoltre, prosegue l’articolo, i re-
centi tentatividiSuezdinegozia-
reconilgovernobelgarimedial-
la concorrenza, come richiesto
dalla commissione Ue, compli-
cano ulteriormente la vicenda.
Enel chiaramente resta in attesa
interessata e, con un quadro po-
litico e regolamentare incerto,
c’è ancora spazio perché i piani
di Gdf vadano a monte.
E in effetti sulla vicenda è inter-
venuta anche la Commissione
europea che ha chiesto a Suez e
Gaz de France di fare maggiori
concessioni in Belgio (la cessio-
ne del 35% della loro capacità di
approvvigionamento in gas an-
che attraverso la vendita totale
di Distrigaz) se vogliono ottene-
re il suo benestare al progetto di
fusione.
 ro.ro.

SI PROFILA IL FERMO TOTALE di tutti i servizi di traspor-

to merci per un’intera settimana, dal prossimo 30 ottobre al

3 novembre.

Lo comunicano, in una nota congiunta, le associazioni dell'

autotrasporto merci in conto terzi (Agci, Ancst Legacoop,

Anita, Confartigianato trasporti, Confcooperative, Fai, Fe-

dit, Fiap L, Fiap M, Fita Cna, Sna Casartigiani, Unitai), che

si dicono preoccupate per «la mancata convocazione del

tavolo di confronto chiesto al governo per affrontare i gravi

e urgenti problemi del settore».

Se non arriva la convocazione al tavolo, termina la nota del-

le associazioni dell’autotrasporto, si organizzeranno «mani-

festazioni di protesta sul territorio, già a partire dalla prossi-

ma settimana».

AUTOTRASPORTO Verso il blocco

FANTASMI L’odissea dei lavoratori della Ge-

tronics si arricchisce di un nuovo colpo di

scena: adesso risultano sconosciuti all’Inps,

quindi niente cassa integrazione. Una nuova

beffa che si abbatte

su 159 persone, pro-

prio quando si intra-

vedeva una soluzio-

nealla loro inenarrabiledisavven-
tura occupazionale, figlia di una
disinvolta(adirpoco)seriediope-
razionidi imprenditori (adir trop-
po) senza scrupoli.
Èunavicendacheharadici lonta-
ne, quella dei lavoratori rimasti
prigionieri della Getronics,
un’azienda che dalla galassia del-
l’Olivetti è scivolata in mani sem-
pre meno sicure, al punto da
scomparire dai radar della previ-
denza.Untempo, infatti,era laso-
cietàdi servizichegarantiva l’assi-
stenza tecnica per conto dell’allo-
ra colosso dell’informativa italia-
na, ma quando Ivrea si è ridotta a
uncumulodiareedismesse laGe-
tronics è diventata terra di con-
quista.Nel2001,nelpienodelde-
lirio speculativo per tutto quel
che poteva dirsi tecnologico, la
ex Olivetti Service viene acquista-
ta,a fiordi soldi,dallamultinazio-
nale olandese Getronics, guidata
in Italia da Roberto Schisano.
Benpresto ci si accorgeche si trat-
tadiun'operazione inperditaeal-
lora inizia la serie delle esternaliz-
zazioni per ridurre i costi e per
sfoltire i circa 1.500 dipendenti.
Lo spezzatino comprende la ces-
sione di ramo d’azienda che con-
ducecirca130addetti sotto ilcon-
trollo della Alchera Solutions,
una società del gruppo Innotech
(quotatoinBorsa)doveguardaca-
so lo stesso Schisano risulta presi-
dente. La nuova proprietà sem-
bra ver le idee chiare: iscrive subi-
to i dipendenti all’Inps; ma non a
Milano, dove c’è la sede centrale
dell’azienda, bensì a Lamezia Ter-
me, in Calabria, dove rastrella fi-
nanziamentipubblicidestinatial-
lo sviluppo industrialedel sud.Di
più: ottiene dal Comune di Sove-
ria Mannelli un terreno su cui far
sorgere uno stabilimento che
non nascerà mai. Alchera Solu-
tions, infatti, si limita ad affittare
un capannone, arredato di tutto
punto, dove nessuno - ad oggi -
ha mai messo piede. I lavoratori

ex Getronics, infatti, agiscono in
molte regioni ma non in Cala-
bria.
Nel maggio scorso Alchera falli-
scee contemporaneamente Eute-
liaacquistaGetronics. Inquelmo-
mento entra in scena il curatore
fallimentare, Carlo Bianco, che
come primo passo intende siste-
mare i dipendenti: ottiene subito
unrecuperodicreditidiunmilio-
nedi europerpagare buona parte

degli stipendiarretrati edeiTfrdo-
vuti, poi punta a ottenere la cassa
integrazione che permetterebbe
un’assunzioneagevolatadei lavo-
ratori da parte della nuova pro-
prietà. Il decreto di cassa integra-
zione viene ratificato dal ministe-
ro del Lavoro il 17 luglio e tra-
smesso all’Inps di Lamezia terme,
ma a quel punto salta fuori la sor-
presa: la direzione calabrese del-
l’ente previdenziale scrive che, in
seguitoaun’ispezione(chissàper-
ché decisa soltanto a quel punto)
risulta che a Soveria Mannelli
non c’è mai stata alcuna attività e
che quindi quei lavoratori non
possono vantare alcun credito
con l’Inps di Lamezia Terme. An-
zi: annuncia la cancellazione di
quella matricola, quelle persone
non esistono, sono fantasmi.
Carlo Bianco non si scompone e
scrive immediatamente al mini-
stro del Lavoro e all’Inps, da dove
con imbarazzo gli comunicano
che il vecchio direttore della sede
diLameziaTermeèstato -dinuo-
vo guarda caso - rimosso da una
ventina di giorni. E adesso, per i
130 fantasmi della Getronics,
non resta che attendere che il mi-
nisteroe l’Inps si pronuncino sul-
la loro esistenza.

Sonoquasi seimilioni leposizio-
ni irregolari registrate nel 2005,
286.000 in più rispetto all'anno
precedente, e i settori delle co-
struzioni e dell'agricoltura sono
tra i più colpiti: secondo l'Istat il
16% degli lavoratori edili sono
in nero, una percentuale che sa-
leal25%se si considera anche il
cosiddetto lavoro grigio, nel set-
tore primario l'incidenza del la-
voro nero è stimata intorno al
60%delleore lavorate inagricol-
tura. In entrambi i settori è rile-
vante la presenza di lavoratori
stranieri e la loro presenza sale
ogni anno, sono 150.000 quelli
iscritti alle casse edili mentre so-
no oltre 250.000 in agricoltura
costituendo quasi il il 25-30%
del lavoro agricolo complessi-
vo.
Si trattadidatidiscussi al conve-
gno promosso ieri dai sindacati
di categoria degli edili (Fillea) e
dell'agroindustria (Flai) e dalla
Cgil nazionale sul lavoro som-
mersoneiduecompartiprodut-
tivi. Il segretarioconfederaledel-
la Cgil Fulvio Fammoni, che ha
coordinato la campagna contro
il lavoro nero, ha insistito su un

punto:«Lasituazionecheabbia-
mo denunciato riguarda quat-
tro milioni di persone, rappre-
sentaquasi il17%delPil, signifi-
ca privare queste persone dei lo-
ro diritti e privare il paese di ri-
sorse fondamentali. Per questo
siamo particolarmente soddi-
sfatti oggi - ha proseguito - che
allapiattaformaunitariadiCgil,
Cisl e Uil presentata il 18 luglio
scorso si cominci finalmente a
rispondere con atti concreti. In
questa legge finanziaria ci sono
alcune norme, sono punti fon-
damentali contro il lavoro nero
e contro il sommerso. Natural-
mente non basta, chiediamo
un provvedimento urgente che
risolva la questione degli immi-
grati clandestini che sono co-
stretti a lavorare in nero».
Maal convegno di Bari c’era an-
che ilministrodelLavoro,Cesa-
re Damiano, che ha ricordato
gli interventi di contrasto al la-
voro nero e a favore dell'emer-
sione già promossi dal governo
eleulteriori iniziativegià inpro-
gramma: «Il governo è all'opera
per cambiare strada per quanto
riguarda il lavoro: faremo linee
guida sui contratti a termine, ri-
vedremo il codice di appalti en-
trolafinedell'anno,vogliamori-
vedere le normative del proces-
so di lavoro, apriremo il prossi-
mo anno un grande tavolo di
concertazione per rivedere tutti
i meccanismi che regolano il
mercato del lavoro, dalla legge
30 a nuovi ammortizzatori so-
ciali».

Per la morte del

Dr. GIUSEPPE LOPEZ

Giuseppe,
l’altra sera da Romeo mi spro-
nasti alla lettura dell’ultimo Mi-
cro-mega e ho adempiuto con
la sodalità di sempre. D’improv-
viso ti sei dovuto allontanare e
non hai potuto farmi tenere la
promessa Ciaccona di Ba-
ch-Busch. Me la procurerò per
pensarti di più. So che non
puoi tornare ma so anche che
starai sempre accanto a Maria-
lina, a Clara, a Stefano che ti
baciava tutte le sere prima del
sonno, a tua madre. Sta accan-
to anche a me fino alla fine. Ne
ho bisogno, credimi.

Zio Giuseppe

L’imprenditore
transalpino
sarebbe disposto
a investire
18 miliardi di euro

Getronics, svanita
la «cassa»
dei lavoratori
Grazie alle truffe dell’azienda adesso
159 dipendenti sono sconosciuti all’Inps

La vicenda
di una fabbrica
fantasma, finanziata
ma mai costruita
a Lamezia Terne

Il governo sta agendo
ma il sindacato chiede
una legge per gli
immigrati sfruttati
come nuovi schiavi

Suez sotto tiro in Francia. L’Enel osserva
Pinault, proprietario di Gucci, punterebbe al gruppo. Con l’aiuto italiano

ECONOMIA & LAVORO

Lavoro, 6 milioni
sono fuorilegge
Costruzioni e agricoltura sono
i settori più colpiti dal sommerso

■ / Milano

LA RELAZIONE DELL’ANAS

Autostrade, attuato solo
il 68% degli investimenti

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ La Finanziaria e il decre-
to-leggecollegatocostituiscono
«un decisivo e significativo pas-
so in avanti per definire la mis-
sione dell'Anas, completare so-
stanzialmente il processodi tra-
sformazione in società per azio-
ni e individuare alcune prime
misure,utiliperconseguire l'au-
tonomia finanziaria».
Lo ha detto il presidente del-
l’Azienda,PietroCiucci,ascolta-
to ieri alla commissione Lavori
pubblici del Senato. Un giudi-
zio positivo mitigato però dalla
constatazione dell'esiguità de-
gli investimentiprevisti che«ri-
sentono dei limiti imposti dal-
l’obiettivo di risanamento dei
conti pubblici».
Ciucci è convinto che la strada
da perseguire sia quella di fare
dell'Anas una vera e propria
spa, con l'uscita dal perimetro
della pubblica amministrazio-
ne. Tra il 2000 e il 2005, ha se-
gnalato, gli investimenti delle

concessionarie autostradali so-
no stati pari a 5.916 milioni di
euro, a fronte di una previsione
da piano di 8.661 milioni, il
68,31% di quanto previsto. Nel
primo semestre di quest'anno
sono stati approvati ulteriori 61
progetti per un importo di
1.059milioni di euro, per i qua-
li sono in corso le procedure di
affidamento. Ilpresidenteha ri-
levato che per coprire però il
gap infrastrutturale del Paese,
serviranno nel futuro nuove e
«significative» risorse. «L'Anas,
infatti - ha sottolineato - non
puòviveredierogazioniannua-
li che sono sempre suscettibili
di variazioni».
Dall'ultima riunione del cda,
ha ricordato Ciucci, è emerso
che l'Anas non dispone di risor-
se per contrattualizzare ulterio-
ri investimenti. Le attuali risor-
sesonogià impegnateperporta-
reatermineicontratti inessere.
 Nedo Canetti
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